
In buona parte originari della provincia di Pordenone. La pubblicazione affronta il tema
della presenza friulana e delle relazioni tra FVG e il paese della foglia d’acero

"Friulians in Canada", oltre 50 testimonianze
a nostri corregionali emigrati

IL LIBRO

La banca degli emigranti

Il Canada divenne la destinazione del-
l’emigrazione friulana di massa so-
prattutto dopo la seconda guerra
mondiale. E’ stato calcolato che dei
circa 500 mila italiani giunti in Cana-
da nel secondo dopoguerra, circa 35-
40 mila erano friulani. La maggior par-
te indirizzati nell’Ontario, in special
modo nell’area metropolitana di To-
ronto.
ORA Al 31-12-2013 i corregionali
iscritti all’AIRE, Anagrafe Italiani Re-
sidenti all’Estero, sono 6.631 ma se-
condo stime fatte da osservatori loca-
li si calcola, nella sola città di Toronto,
la presenza di 48 mila oriundi friulani.
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stato presentato in
anteprima, a dicem-
bre, nella Sala Valdu-

ga della Camera di Commer-
cio di Udine, e replicato a feb-
braio alla galleria d’arte del
Columbus Center, a Toronto,
il libro di Sarah Rolfe Prodan
Friulians in Canada. Una
pubblicazione che affronta il
tema della consistente pre-
senza friulana in Canada e
della relazioni tra Friuli Vene-
zia Giulia e il paese della fo-
glia d’acero, promossa dalla
Camera di Commercio di
Udine, in coedizione con Fo-
rum Editrice Universitaria
Udinese, con il patrocinio
della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia e il con-
tributo della Banca Popolare
di Cividale, 

IL LIBRO Un volume di 380
pagine in cui l’autrice, attra-
verso la raccolta di oltre una
cinquantina di interviste a
nostri corregionali residenti
in Canada, in buona parte 
originari della provincia di
Pordenone, esplora le innu-
merevoli sfaccettature del-
l’immigrazione e del contri-
buto friulano alla società e al-
la cultura canadese attraver-
so la lente della biografia.
Narra storie di canadesi di
origine friulana viste con i lo-
ro occhi e con quelli di amici
e familiari, mette l’accento
sui valori, sui principi e sulle
parabole originali di canade-
si di origine friulana, sia in
posizione di rilievo sia più
umili, che hanno stimolato e
continuano a stimolare la vi-

’E vace comunità friulano-cana-
dese favorendo altresì l’arric-
chimento della società e della
cultura canadese. Offre una
panoramica sulla natura del-
la comunità e sul modo in cui,
come collettività, i friulani
hanno migliorato il Paese
mantenendo al contempo
importanti legami con la pro-
pria regione.

L’AUTRICE Sarah Rolfe Pro-
dan è una ricercatrice post-
dottorato all’Università di To-
ronto. Italianista, specializza-
ta in studi rinascimentali, è
animata da una forte passio-
ne scientifica per la storia e la
cultura italiana. «Non sempre
i sacrifici dei nostri emigran-
ti, veri pionieri che hanno
contribuito alla crescita della
nazione di accoglienza, sono
stati riconosciuti, ne i loro sa-

crifici sono stati piena-
mente apprezzati - ha
scritto l’autrice canade-
se coniugata con un
marito di origini friula-
ne -. Con questa pub-
blicazione, grazie so-
prattutto alle persone
intervistate che mi han-
no dedicato il loro tem-
po e accordato la loro fi-
ducia, ho cercato di col-
mare, anche se solo in
parte, a questa lacuna
sperando che possa
rendere giustizia a loro
e al loro contributo al
Canada».

PRIMO DI LUCA Iniziando
dalla gavetta ma frequentan-
do, come lui stesso ama ripe-
tere, l’università dell’olio di
gomito, ha percorso tutte le
tappe della scala sociale fino a
diventare Console Onorario
del Canada per la Regione
Friuli Venezia Giulia.
Fra i tanti intervistati, la car-
riera di Primo Di Luca emi-
grato in Canada da Codroipo

nel secondo dopoguerra può
essere, senza far torto a nes-
suno, presa come esempio di
come, attraverso il sacrificio
e la tenacia, tanti nostri emi-
granti si sono affermati in una
terra che offriva, a chi sapeva
coglierle, grandi opportunità.
Sbarcato nel 1954 a soli 17 an-
ni, nel porto di Halifax in
Nuova Scozia, con in tasca
870 lire, dovette farsi impre-

stare 10 dollari per raggiunge-
re Toronto dove iniziò a lavo-
rare come manovale.
Con grande forza di volontà
imparò presto il lavoro di car-
pentiere e pochi anni dopo ad
avviare assieme ad un collega
un’impresa edile. Anche se
l’ascesa non fu sempre agevo-
le, riuscirono in poco più di
un decennio a diventare fra i
più grandi costruttori del-

l’Ontario del Sud nel
campo dell’edilizia resi-
denziale. Negli anni no-
vanta Primo si è ritirato
dal lavoro lasciando il
pieno controllo dell’at-
tività di famiglia ai figli
James e Paul. Ma l’im-
pegno di Di Luca non si
è esaurito con questo
passaggio di consegne.
Già durante l’attività la-
vorativa  riusciva a tro-
vare il tempo per dedi-
carsi a molteplici atti-
vità sociali e culturali
che lo vedevano impe-
gnato a tal punto da di-
ventare un punto di ri-
ferimento della comu-
nità friulana e italiana
in Canada. Fin dagli an-
ni 70, ha organizzato
anche  una serie di atti-
vità per sviluppare le
relazioni tra la Camera
di Commercio di Udine
e la comunità friulana
in Canada, realizzando

manifestazioni e incontri di
grande valore economico.
Un’instancabile attività di
anello di congiunzione fra il
Canada e la Piccola Patria che
gli sono valsi numerosi rico-
noscimenti anche da parte
del governo canadese coro-
nati nel 2012 dalla sua nomi-
na a Console Onorario del Ca-
nada per la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.

o scorso feb-
braio si sono in-
contrati a Fa-

gundes Varela i rap-
presentanti dei Segre-
tariati di Veranopolis,
VilaFlores, São Jorge,
Cotiporã, Fagundes
Varela e Nova Prata.
Con l’occasione sono
stati presentati i nuo-
vi presidenti dei se-
gretariati di Cotiporã,
Fabio Scussel e di No-
va Prata, Cassiano Pe-

L

goraro. Erano presenti anche
i presidenti di Fagundes Vare-
la, Leandro Rigo; di Vila Flo-
res Zelia Brandalise Fiori; e di
Veranópolis GilbertoTonial 
L’incontro è stato organizza-

to da Argel Rigo coordinatore
dei segretariati del Brasile,
coadiuvato da Rosimar Bran-
dalise coordinatore dei segre-
tariati della regione del Rio
Grande do Sul e Vanderleia

NEL SECONDO DOPOGUERRA
PARTIRONO DAI 35 AI 40 MILA FRIULANI

PPoorrttoo  ddii  HHaalliiffaaxx,,  iill  mmoolloo  2211  ppoorrttaa  dd’’iinnggrreessssoo  ddeeii  ffrriiuullaannii  iinn  CCaannaaddaa

DDaa  ssxx  ddoonn  VViittaalliiaannoo
PPaappaaiiss,,  PPrriimmoo
DDii  LLuuccaa  ee  MMiicchheellee
BBeerrnnaarrddoonn
nneellllaa  sseeddee
ddeell  CCoonnssoollaattoo
CCaannaaddeessee  aa  UUddiinnee

L’EFASCE
augura a tutti

BUONA
PASQUA

Alberton segretaria per tutti i
segretariati del Brasile.
Con l’occasione sono stati
trattati diversi argomenti di
interesse per l’Efasce Brasile
fra cui il gemellaggio che av-
verrà fra due settimane fra i
comuni di Fagundes Varela e
Caneva, la partecipazione di

un gruppo di giovani corre-
gionali brasiliani al soggiorno
culturale a Pordenone, il
prossimo mese di luglio e la
partecipazione di una delega-
zione brasiliana al 38° conve-
gno annuale dei corregionali
all’estero il 24-26 luglio a Por-
cia.

A breve il gemellaggio fra Fagundes Varela e Caneva

Brasile,incontro segretariati Efasce
RIO GRANDE DO SUL 


